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39. A volte si nota che nei Tempi di Riposo, siano essi tecnici che richiesti, alcune squadre che  
 escono dal campo con il LIBERO in formazione, vi rientrano senza lo stesso, ma con 

l'atleta che era stato da lui sostituito in precedenza.  
  

Si precisa che in ogni occasione il LIBERO deve visibilmente sostituire un atleta difensore, 
cosi come questi, a sua volta, debba visibilmente risostituirlo, come specificato dalla Regola 
20.3.2.3 "Il LIBERO ed il giocatore da lui sostituito, devono entrare ed uscire dal campo 
dalla linea laterale davanti alla propria panchina, tra la linea d'attacco e quella di fondo".  
Nell'evenienza di cui sopra, gli arbitri, anche con il suggerimento del segnapunti che controlla 
tali movimenti compilando l'apposito referto, o del delegato tecnico ove presente, debbono 
assegnare un RITARDO DI GIOCO alla squadra in difetto e ripristinare la formazione 
corretta. Se il LIBERO per la rotazione dovesse dover andare nella posizione 4, dopo aver 
assegnato il previsto RITARDO DI GIOCO, si deve permettere lo scambio prima di riprendere 
il gioco, mentre negli altri casi si deve attendere almeno una azione di gioco. 
E' assolutamente necessario che se la squadra, dopo aver usufruito del TO o TTO, desidera far 
rientrare l'atleta sostituito dal LIBERO in precedenza, deve far rientrare in campo la stessa 
formazione che ne era uscita e subito dopo procedere VISIBILMENTE a tale sostituzione.  
In questa occasione, l’attenzione degli arbitri, in particolare quella del 2°, deve essere rivolta a 
rilevare personalmente, quando le squadre si recano in panchina per l’interruzione, la presenza o 
meno del LIBERO in campo. Ciò permetterà al 2° di essere pronto ad intervenire 
immediatamente nel caso la squadra, dopo il TO o TTO, se la squadra rientra in campo con una 
diversa formazione, senza attendere  le previste informazioni del segnapunti e/o del Delegato 
Tecnico, se presente. 

 
40. A seguito di una serie di incomprensioni tra arbitri ed allenatori e società  ed a domande  

di chiarimenti, si desidera informare che la Regola 10.1.2.3, relativa al fallo di tocco 
simultaneo sopra la rete, non ha subita alcuna modifica. Nelle competizioni mondiali di 
World League e di World Grand Prix (come riportato nel Report SA Anno 4 N. 3, Maggio 
2004) è stata sperimentata una modifica che prevedeva la continuazione dell'azione nel 
caso questo tocco simultaneo trattenesse la palla tra le mani più del dovuto, però la FIVB 
non ha ancora adottato alcuna decisione, per cui la FIPAV ha, ovviamente, non apportato 
alcuna modifica alle Regole di Gioco. 

 
41. La Regola 20.3.1.4  stabilisce il fallo di attacco a seguito del palleggio con le dita rivolte  
      verso l’alto del LIBERO che si trova nella sua zona d’attacco. 
 

E’ assolutamente ovvio che “si trova nella sua zona d’attacco”, significa che il LIBERO, al 
momento del suo palleggio, poggia i/il piede/i o vi stacca i/il piede/i per raggiungere la palla da 
palleggiare all’interno della zona d’attacco e del suo prolungamento.  

  
 
   


